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Stage di Celerina 
La storia 

 

 
Riunione del C.R.L. Presidente Gian Pietro Pagnoncelli - Maggio 1996 

Consiglieri: 
Angelo Brillo, Mariarosa Centofante, RaffaeleLombardi, Valdo Eynard, 

Francesco Mondini, Alberto Laricini.    
Su proposta di Valdo Eynard viene deliberata l’organizzazione del primo Stage 

Giovanile di Celerina. 
 

All’epoca  non mi risulta che in Italia si sia mai fatto niente del genere per 
quanto riguarda il settore giovanile. 

Se mi sbaglio sarei ben lieto di essere smentito. 
 

Valdo mette a disposizione, gratuitamente, le sua casa a Celerina, (2 Km. Da 
Saint. Moritz) completa di tutte le attrezzature di cucina e alloggio per i 

ragazzi.. 

L’idea principale è quella di preparare e allenare  i giovani qualificati a 
partecipare ai Campionati Italiani U 16 che si terranno come di consueto nel 

prossimo mese di luglio. 
Viene perciò ingaggiato il M.I. Daniel Contin e vengono invitati i qualificati 

regionali a tale manifestazione con precedenza ai primi classificati nei recenti 
Campionati Regionali Giovanili. 

 
Costo contenutissimo per i partecipanti. 

Il prezzo dello stage è fissato in  £. 150.000 comprensivo di vitto, alloggio, 
assicurazione  R.C. e quota istruttore per tutta la durata dello stage. 

 
Prende così il via dal 25 al 29 giugno il  PRIMO STAGE GIOVANILE Di Celerina. 

 
Questi i ragazzi partecipanti.: 

Levantaci Iacopo 

Mazzoccoli 
Drabke Lorenz 

Mariano Elia 
Dorighet Claudio 

Acquaroli Miguelina 
Acquaroli Angelica 

Bulgarini Gabriele 
Damia Angelo 

Trentini Danilo 
 

Per 14 anni e senza interruzioni lo Stage ha registrato a tutto il  2009 ben 178  
presenze !! 
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Alcuni nomi: 
Drabke Lorenz, Brunello Sabino, Brunello Roberta e Marina, Pace Pierdario, 

D’Apa Matteo, Valsecchi Alessio, Lampl Gherard, Romano Zeno, Stella Luca, 
Stella Andrea, Bosi Clint, Mariano Elia, Dorighet Claudio, Damia Angelo,  

Lapiccirella Daniele, Regorda Massimiliano, Pulcini Giorgio. 
 

Questi i dati ed i numeri che testimoniano la positività della iniziativa assunta 

dal C.R.L. 
Tuttavia non sarebbe giusto, dopo gli scarni  dati sopra riportati, tacere delle 

persone che tanta parte hanno avuto nella realizzazione e riuscita dello Stage 
stesso. 

 
Per  primo voglio ricordare il presidente del C.R.L. che ha subito capito 

l’importanza dell’iniziativa e ne ha avvallato, con la collaborazione del C.D. di 
allora, la fattibilità: Gianpietro Pagnoncelli. 

 
Mi sembra  inutile citare tutta la storia di questa persona il cui curriculum è 

sotto gli occhi di tutti. Grazie Gianpietro. 
 

Ma parliamo del personaggio dalla cui idea e disponibilità è nata l’iniziativa 
della stage. 

 

Valdo Eynard. 
La sua generosità e umiltà è unica. Mette a disposizione la sua casa. Partecipa 

attivamente a tutti gli Stage e ne controlla l’andamento sia sotto il profilo 
tecnico che sotto il punto di vista finanziario. 

Ricordo che il tesoriere del C.R.L., Angelo Brillo, ogni volta  che prendeva 
visione dei conti presentati da Valdo, sollevava il dubbio che qualche cosa non 

quadrasse.  
Asseriva allora di essere convinto che il Valdo ci mettesse del proprio per fare 

quadrare il tutto. Valdo abbozzava! 
Quando tre anni fa, per motivi di salute, si è pensato che l’iniziativa potesse   

avere un arresto, io stesso ho telefonato a Valdo per prendere una decisione in 
merito. Il personaggio di cui si parla mi ha risposto con questa precise parole: 

<Grazie Francesco, io sto un po’ meglio, ma non tanto da potere andare a 
Celerina e tenere a bada una banda di ragazzetti. Ma stai tranquillo che con 

Valdo o senza Valdo, Celerina deve continuare.> 

Questa la persona, questa la sua passione per gli scacchi, questa la sua 
generosità. 

Ecco perchè iniziando a parlarne ho detto che la sua generosità e umiltà è 
unica. 

Valdo è unico. 
 

Dopo Valdo non si può chiudere il discorso su Celerina senza parlare 
dell’istruttore che da 14 anni dà la sua preziosa collaborazione insegnando ai 

giovani lombardi la difficile arte degli scacchi. 
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M.I. Daniel Contin 
Dedicatosi quasi interamente all’insegnamento  degli scacchi, è un maestro  

che sa trasmettere tutto il fuoco della sua passione agli allievi. Il suo metodo 
d’insegnamento parte dall’esperienza della scuola argentina di Panno e Naydorf 

che tutto il mondo conosce ed apprezza. 

Tuttavia ciò che lo distingue è la gran capacità di comunicare e di integrarsi 
con la personalità dei suoi allievi e la (quasi viscerale) passione con cui 

protegge i ragazzi che gli sono affidati, durante le varie manifestazioni  cui 
sono chiamati a partecipare. 

Veramente è orgoglio del C.R.L avere a disposizione un tale allenatore di 
giovani, senza dubbio tra i migliori, sotto ogni punto di vista attivi oggi in 

Italia. 
 

Detto ciò non rimane che ricordare ed è veramente doveroso il farlo, le Signore 
Mamme che negli anni si sono alternate  alla cura, soprattutto gastronomica, 

delle nostre giovani promesse. 
Non posso nominarle tutte e mi scuso;  nomino una dei primi Stage, la Signora 

Maria Chiara Rizzi e una dell’ultimo, la Signora Marta Consalvi, in un ideale 
percorso che  raccoglie in sé quattordici anni di passione e preziosa 

collaborazione.  

 
 

Agosto 2009      

                                                                               Francesco Mondini 
Vice Presidente CRL/FSI 

                                                                                   Consigliere CRL/FSI 

 


